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Non c’è viaggio senza che si attraversino frontiere – politiche, linguistiche, sociali, culturali, 
psicologiche, anche quelle invisibili che separano un quartiere da un altro nella stessa città, 
quelle tra le persone, quelle tortuose che nei nostri inferi sbarrano la strada a noi stessi. 
Oltrepassare frontiere; anche amarle – in quanto definiscono una realtà, un’individualità, le 
danno forme, salvandola così dall’indistinto – ma senza idolatrarle, senza farne idoli che 
esigono sacrifici di sangue. Saperle flessibili, provvisorie e periture, come un corpo umano, e 
perciò degne di essere amate; mortali, nel senso di soggette alla morte, come i viaggiatori, 
non occasione e causa di morte, come lo sono state e lo sono tante volte. Viaggiare non vuol 
dire soltanto andare dall’altra parte della frontiera, ma anche scoprire di essere sempre pure 
dall’altra parte. […] Ogni viaggio implica, più o meno, che qualcuno o qualcosa che sembrava 
vicino e ben conosciuto si riveli straniero e indecifrabile, oppure un individuo, un paesaggio, 
una cultura che ritenevamo diversi e alieni si mostrino affini e parenti. Alle genti di una riva 
quelle della
riva opposta sembrano spesso barbare, pericolose e piene di pregiudizi nei confronti di chi 
vive sull’altra sponda. Ma se ci si mette a girare su e giù per un ponte, mescolandosi alle 
persone che vi transitano e andando da una riva all’altra fino a non sapere più bene da quale 
parte o in quale paese si sia , si ritrova la benevolenza per se stessi e il piacere del mondo.

C. Magris, L’infinito viaggiare, Mondadori, Milano 2005
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Signore, abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i nostri conflitti con le 
nostre forze e anche con le nostre armi; tanti momenti di ostilità e di oscurità; tanto sangue 
versato; tante vite spezzate; tante speranze seppellite… Ma i nostri sforzi sono stati vani. 
Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. 
Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: “mai più la guerra!”; “con la 
guerra tutto è distrutto!”. Infondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti per costruire la 
pace. Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da 
fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pace; donaci la capacità di 
guardare con benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino. Rendici 
disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini che ci chiedono di trasformare le nostre 
armi in strumenti di pace, le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. Tieni 
accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con paziente perseveranza scelte di 
dialogo e di riconciliazione, perché vinca finalmente la pace. E che dal cuore di ogni uomo 
siano bandite queste parole: divisione, odio, guerra! Signore, disarma la lingua e le mani, 
rinnova i cuori e le menti, perché la parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile 
della nostra vita diventi pace! 
Amen.

Papa Francesco
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